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Ta Spesa dopo la disata di Di Cartos 


Come undici secolì sono a Rontisalle 
era caduto Îl famoso Orlando, così caddo 
ivi e molto probabilmente per non più ti- 
sorgera, il palsdino dei retrivi, Don Car- 
Jos. Sénonchò quegli cadde coperto di 
gloria, Îa l'argomento principale delle 
epopee del medio evo ed ‘ispirò Îl principe 
dél poeti Lodovico Ariosto, e questi parti 
ignominiosamente dopo millanterio senza 
fine, dopo avere protestato. che morrebbe 
stl campo anziohò disertare la sua: causa, 
riparò senza una sealfittura sul territorio 
francese, lasciò un'odiosissima memoria 
pèr atti di barbaris cho fanno raccapr 
Giare e non sembravano possibili nel nostro 
secolo. Fu meno fortunato ancora dell'a- 
volo suo; il quale almeno depose le armi 
dopo un'onorevole ‘convenzione, dopo a- 
vere stipulato condizioni favorevoli per lo 
popolazioni che avevano riposto fede in 
lui © pe' suoi compagni d'arme, di cui si 
conservavano i gradi militari da lui con- 
feriti, 

Noi ci possiamo in ogni caso allegrare 
del risultamento di questa lotta che du- 
tava da quattro anni, sebbene con. quasi 
nessuna speranza di trionfo por chi l'a- 
Veva intrapresa, La sconfitta dei legitti- 
misti in Tspagna è un corollario di quella 
doi legittimisti di Francia, la cui causa 
era quasi non meno sfidata, benchè i par- 
tigiani di Enrico di Borbone, propugnas- 
sero almeno un principio, quello del di- 
ritto ereditario, cui non potevano invo- 
care i loro /consettarii di Spagna, 

Cessata ogni speranza di soccorsi fran- 
osi, non potevano! più reggeral in verun 
modo i carlisti. Reslsterono' atialche tempo 
grazio alle fortezze naturali delle loro 
montagne, cui conoscevano, quasi palino a 
palmo, erano! animati alla resistenza più 
che dalla devozione al Pretendent dalla 
brama ‘di conservare le loro libertà locati, 
per cui andavano esenti. dal servizio mi 
litare obbligatorio, nè potevano venire ta- 
glieggiati senza loro consenso, ma al di 
là dell'Ebro: non trovayano alcun favore, 
non poterono. fare il minimo assegna: 
mento neppure sulle più ignoranti e su- 
perstiziose popolazioni. 

Anche in Ispagna si ayverò dal 1832 

| um progresso notabile nelle idee, Il fra- 
tello di Ferdinando VII era sostenuto dalla 
maggioranza del clero e da una gran 
parto dell'aristoorazia e l’assolutismo do- 
îninava ancora in parecchi grandi Stati 
d'Europa, i enî sovrani pertanto avevano 
interesse a combattere la parto costitu- 
zionale in Ispagna. II perchè nella guerra 
dei sette anni pot& nutrire speranza di 
colorire il suo di'eguo. e nel 1887 spie- 

| garola sua bandiera. quasi alle porte di 
Madrid, alla testa di trenta mila uomini 
Tl nipote non potò mantenersi ole aj 
grappandosi allo sue roche, mendicando 
denaro all’estero con menzognere notizie, 
disertauîlo con iscorrerie le vicine pro- 

| vince, Neppure le enormità commesso da- 
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PAGINE DI UNA DONNA. 


Noverse DI COLDULA. 


Della sarittàico che ora ci presenta que- 
ste Pagine di una donna, conoscevo al- 
cuno novelle in lingua francese; le avevo 
lette con vivo interesse, e, giunto all’ul- 
tima pagina, mi durava nel cuore e nella 
mento un'impressione così grata, ‘clear 
vrei voluto non dilegunsse mai; ma in 
mezzo a questa soave commozione, mi 
spuntava dal fondo dell'anima rin senti- 

* mento di scontentezza, e lo mi staccayo 
da quel libro con un po' di brencio per 
quella signora vserittrice — perchè non 
avesse seritto'nella lingua del suo paese. 
Gratissima quindi mi tornò la notizia di 
queste pagine soritte ‘nella mia, nella no- 





privee lr £ 








Gl’intransigenti a Madrid, ‘a Siviglia, a 
Granata, valsero e rannodate, intorno a 
lui una parte della nazione. 

Ma se è cessata la guerra ‘civilo nella 
penisola iberica, non sono cessati I guni 
è 1 pericoli pel Governo; Comincinno anzi 
(ra le difficoltà più gravi. Finchè durava 
la lotta, la pubblica attenzione era ri- 
volta ad esso più che non alle questioni 
interne, lo faziohi sarebbero state acre- 
[mente binsimate se avessero colle loro in- 
‘tomperanze accresoiuto le difficoltà. di ter- 
[minarla. Ora risorgono in’ tutta la loro 
pienezza Ie arduo questioni di anct feame. 
[Le popolazioni basche non deporranno le 
‘armi so non sararmo, assicurate della, con- 
tinuazione dei loro privilegi, delle loro 
immunità © queste non sì possono conci: 
lare col reggimento nnitario della Spa: 
gna. Se quelle popolazioni non hanno più 
‘tn capo intorno a. eni. raccogliersi, non 
‘ono cessate le cause per eni avevano 
[brandito le armi. 

L'isola di Caba non è domata, la sohia- 
Vitù yi domina sempre, l'amore dell'in- 
‘iipendenza vi & alimentato. dall'esempio 
delle altre colonie spaganole chie seppero 
lscuotero il giogo, dall'inanità degli sforzi 
fatti sinora dalla metropoli, che consuma 
Îl meglio delle sue forze per poi avere Ja 
peggio, dagl'incoraggiamenti dell'Unione 
‘americana, Eppure fatalmente la Spagna 
‘è condannata: a combattere per Ja conser- 
‘vazione della perla delle: Antille, nessuno 
'oserebbe alzare la voce per consigliano 
a rinunoia, Ja quale sì considererebbo 
come ‘un'onta nazionale, Questa perla 
[costa già a chi la possiede assai più che 
non valga, e più gioverebbe amica. Cnba 
lio soggetta, gli elementi stessi cospirano 
contro i dominatori, ma è nn contar le 
proprie ragioni ai birzî. La Spagna può 
dire di Cuba ciò che Catullo della sua 
amante: Neo fecum possum. vivere, nec 
Wine te. È 

Nè la vittoria riportata su Don Carlos 
‘vantaggerà la. condizione finanziaria, della 
(Spagna. I suoi fondi erano già più bassi 
che non quelli della Turchia, cio 2.20, 
lo dopochè Don Alfonso: ebbo occupata E- 
Stella: si negoziarono ‘alla Borsa di Pa: 
figl'a 18% 918, È voro! che sono! cossate 
lo spese della gueira, ‘ma cominoieranno 
probabilmente quelle dell'ocenpazione delle 
Province basclie. Anzi la Pafria non crede 
(che basti questo provvedimento e dice che 
(Sarà d'uopo « mandare del governatori 
nelle. città ov'è più vivace il carlismo, 











Per #empre i fier0s, sorgento inesauri 
bile di orrori e di disgrazie, » Bel pre- 
ludio: di pacificazione ! 


E dopo ciò vi sarà sempre da atare. in 
[guardia contro. 1 pronticiamientos, che 
mandano a monte i meglio architettati 
disegni. Finohd si tratta di avere delle 
[maggioranze favorevoli alle Cortes, il Go- 
verno vale tant'oro, i mezzi sono cono- 
sointi per lunga pratica, tutte le muta- 
zioni di. Stato furono sancite. a prinià 
Eiunta dallo Assemblee legislative, mode- 
rati, ‘progressisti , unionisti, amedeisti, 
tntti riportarono la vittoria dell'urna. La 
repubblica fa vittoriosa come la monar- 





stra lingua, molto più che, pensindoci 
(sopra, io prima aveva giustamente as 
solta la gentile scrittrice di ciò che non 
era affatto colpa sua, ma delle circostanze. 
Però nel prendere în mano questo nuovo 
libro, un timore mi balenò alla monte; che 
Îl fatto non avesse corrisposto al pen- 
siero e che la lingua adoperatasi non a- 
Vess d'italiano che un po' d'intonico, 
otto a ‘cui il francese riapparisso ad ogni 
piò sospinto: della qual cosa, come ognun 
vede, non ci sarebba. stato da stupire. 
Eppure, mi affretto a dirlo, in questo tre- 
‘centosettintacinque pagino, o mi sfuggì, 
lo non v'è forse (all'infuori di un certo 
Ispiugere un grido (*) che tradluce il fran- 
cene pousser un cri) una frase, nè unal 
parola che senta di straniero, anzi che 
Mon sin schiettaniente italiata © viva, 
cioè itallana come sì yuolo dalla novella 
letteratura cle pare si decida oramai a 
mottersì, nella vin predicata dal Manzoni, 





‘trasportare altrovo__il clero, sopprimere |t 


(chia, quantungue. distrutta la repubblica 
Il Castelar abbia appena trovato un 0o- 
mizio favorevole. e.al secondo. serutinio 
(soltanto. Ma i generali alla barba delle 
maggioranzo, formatesi coî'mezzi consiteti 
- Governi, quando. viene loro Jl grillo 
(cambiano le' sorti del paete, 0 questo, pur- 
chè non gli tolgano i cigarritos 0 Il piacore 
di vedere sbudellati cavalli © tori e tal 
Volta foreras mei cliubî, lascia die vaia 
‘al potere chi vuole, e-tutto si rimette in 
(questione. 

Sezze (prov. Velletri), 1. — Serivon 


u Tori sora. (0 febbraio) fummo rattristati 
[da vin futto di saniguo cagionato, n quel che 








pare, da gelosia. Un certo Nicola Fabi uccise 
il ‘canonico don’ Vincenzo De Angelis, il'quale 
‘aveva. per la Teresa Leouoro, moglie del Fabi, 
troppe attenzioni. L'omicida fa immediata: 
[mento arrestato. n 





ATTI UFFICIALI 
a 


Lin Gazsetta Ufficiale del 4 marzo resa: 
1. Un reglo decreto (n. 9958), del 10 
febbraio, che riorganizza il servizio dei vaglia 
(consola 

2, Un reglo decreto (1. MOCI, parto 
suppl), del 6 febbraio, che autorizza la Se- 
tà anonime detta Società pera pubblica= 














[zione del. giornale it Foro italiano; sedonte 
ia Roma è-ne approva lo statuto. 


. + Disposizioni nel parsonale'giulizia- 
rio. 





CRONACA CITTADINA 


< La Rivista musicato oggi celo il 
Inogo ad un articolo, bibliografico che ‘parlà 
[el romanzo dina signora... Galunteria d'ap- 
pendi 

La Rivista. misicale sarà 
mani, è così l'egregrio nostro c 
frà parlarci della 
Hori sòra. 


‘ Conferenze alpine. — Sibit 
[venite pubblicata 1a/conferenza del. dottore Fi 
lippo Vailino, intitolsta. L'igieno. dell'atpi» 
fiismio, ripiene di curiosi. ragguagli ed inte- 
easanto ache per gli scienziati. 

’Trovaal alla Stamperia, della Gazzetta del 
(Popolo, alla sede del' Club alpino (s dal ibraio 
[Gusnnova, per 50 centeelmi : il provento è ns: 
sagniato alla costruzione del Ricovero - sulla 
otta del Rocciamelone,, del: quale il dottore 
Vallino si fco il promotore, come vì è parimeuti 
assegunto quello delle; conferenze I pri 
[passi in alpinismo, e Sui ghiacciai, 

Teri, alle'9, il cav. Luigi Gottardo. Prina 





mbblicata do. 
boratoro, po- 
leopatra; andata; in scena 














fntrattenuo l'aditorio dell'anfiteatro di San 
‘Francesco da. Paola Intorno all'uso della pi- 
ossa della corda nelle grandi escursioni. 
‘Splegò le diverso specie di corda e di pi- 
(cozza, il modo di faro î nodi, ;di logarci l'im 
l'altro nelle pendenze. gelata 0 rocciose, Jo 
fproonuzioni necessarie par avero una pioozsa 








La pubblicazione di que 
‘Gorredata di tavolo antolitograîate. 


% Circolo San Secondo. — La Di-| 
rezione di questo Cireolo ci minnda îl seguente 
lavviso: 
Essendosi co manifesto del Sindaco, pubbli- 
(cato il 1° corrente ‘marzo, dichiarata porta 
l'adnualo revisione delle Iiste elettorali numi: 
listrative, la Direzione del' Circolo. San; S 
si df'eccitare tutti i pro: 
prietri, industriali ed abitanti del Borgo 
uu Secondo) a. voler curare con. sollecitudine 
Ta loro iscrizione. su tali liste, avrertonioli 
(che per, tale effetto basta giustificare il. par 
amento di anouo lia 35 d'imposta governa: 
tiva. 


© Teatri. — L'aninta in scena della 
uova ‘opera ‘Cleopatra dell'illustro maestro 











cese tanto da sorivervi'con maestria, dopo 
lavero avvezzato i pensiori a prendere 
‘quelle attraenti vesti, risolvere da oggi 
a domani di scrivere italiano e rifai 
‘daccapo una lunga è scabra via di studi 
lo proseguirli senza mai smarrirsi d'animo 
lo pervenire a ‘scrivere delle pagine, cone 
‘questo sono, è impresa ammirabile; si di- 
rebbe che c'è dell'alfieriano: e. polchè n| 
‘compirla devono aver' contribuito 6, fa 
cosi studi e molto amore del proprio pae- 
‘so, appaiono verissime le cose. dette in 
lquei. pochi periodi di prefazione; i quali 
sembrano una parafrasi del noto verso 








‘« Vagliami'”1 Iuugo studio 0 /l grande amora n 


Ma, senza volerlo, io vi ho parlato pri- 
ima della forma: veniamo ora alla so- 
lstanzà. 

Gli soritti, raccolti in questo volume 
[sono nove, cioè: Fior d'amorino — Uno 
[sbaglio — Lux et tenebra — In strada 








[Bisogna convenirne: dopo avera studiato 
luna lingua e una letteratura come la fran- 


C) Gli avanzati, XXUI, pag. 276. 








ferrata tra Parigi e: Colonia — Gli a- 
\vanzati — e tre altri (Commediola fuor 
[di scena; Venti anni dopo — Fango do- 








Lauro Rosi doveva. tratte 0 trasse: diltti 
{eri sera un pubblico. affoliatisimo al nostra 
Regio. Essendosi dato alquanto tregna alle 
‘sonyeranzioni, per le quali il Regio, al pari 
i altri teatri di primo ordine, va famoso, ta 
'ntisiea ha potuto. essere! seutita, ed: spprez: 
ata. 





Lasciando al nostro appenditista di esami. 
naro il valore. del nuovo spartito del vens: 
axdo mazstro, doblismo però fin d'ora regi- 
Hbruro ‘nn buonissimo successo por l'antore 
ebbe 24 chiamato al prosconio. 

asi tntti pezzi. furono sppisuli 
Litigi Pata dol vie i 
fto terzetto com (cori © un grandioso finale n 
l'atto 9*, e l’aria dol tenoro al 4°. 


Passarono, freddamente i ballabili del 1° 











nt 

T'asstuizione fu ottima. per parta dei pri» 
dipali aes: 1a Singor, la frevne, il Pa: 
tibmo, îl Nunetti a il Moriami, che garog 

iodio di xelo nell'iterpratazione rel Huoro 
fovoro del Rowi, La Singer 0 Îì Patierno sì 
dlstintero particolarmente mai loro selî per 
potenza. d espressione © furono risteritati di 
Etoprie univeruali scolamazioi. 
Dei cori © dell'orchestra si dora dir. ben; 
così delle messo in scena. © del vestiario; è 
finta tolto lieve licenza in qualche costine 
Ofgiaiano troppo moderno. 

Dobbiso pol notars' try chiziuate al sno: 
(grafo Fetri per la bellissima tela del 1°; Bre 
Patto. 

Tu complesto il: venerando maestro Romi 
può atilar” leto, dell'ascoglimento fatto dal 
Hulilco torinese al suo muovo spartito, che 
Sontione pezzi. di mnsica. ciaboratisimi, con 
fio strumentale’ graudioto. è rcelisdio, © 
(cho speriamo sia per incontrare sempre più i 
favoro del pubblico nelle successive. rappre: 
tatazion. 

— Un tentro riboccanto di spettatori, una 
'socoglionia splendifimima, una serate trione 
fante; ecco come si prò descrivere l'esito della 
prima ‘recita della compagnia Bellotto 
N. l'at Gertino, 

I trionfo d'amore è stato. per (li artisti 
"n trionfo d'amoro e d'arte; chi mon avrebbe 
(etto, ia ua momento d'entasianmo, ché la ai 
igora Virgin Morini el Salvadori mon fosso 
line simanti? La voce, nella foga della passione 
© dell'odio, si ora perfino alterato. alla d'Al: 
feno ed al Mowioprano, è Vorgatmo ll avvin: 
cova como dio intamoriti. 

Dopo quest legenda i publio a cia 
mato un'ininità di volte gli artisti alla scena; 
l'amali avendo ‘a loro volta chiamato l'autore 
fra le quinte, questi partecipò” per bea tre 
Volte ul: pluaso degli spettatori. 

‘Nei Misteri d'amore, di Dominici 2010 com 
pit ig Lin anno. eri 

‘Salvadori ed îl Haas. Quest'ultimo, appena 
ento fn ocena, bia arato um lunghissimo ap- 

lato, Sempre Îare, Sempre nmeno, sempre 

ceto quel caro brlinnte, che il cronista pro- 
orrebbo a coloro che sofrono 1a spleen. 

Quosta. sora Z ridicolo di Puolo Ferri. 

Per darvi ua csompio del come procedato] 
bene gli affari dî questa Compagnia al Gere 
Mino, basta dirvi che nello. sola giornata. 
feti n fecero oltre ‘n ‘cento mtiogi. abbrona: 
Foca: Doro aadeano quell ho verrano di 
ale 

Domani sera, se nulla osta, andrà in scena 
lì Ferreot di Surdon. 

— TI globo terrestre ripoie. — Dopo aver 
fatto per ben duo volts Grtanta giorni il giro 
Tel mondo, Passepartore ha celato il posto 
Ml Capitano Fracaisa, Questa novità tene 
tfalo ricavata, dal bel ‘romuazo di ‘Teoîlo 
Gatta, dscorata di dieci scena, la maggior 
porto muovi,. non mancherà. di chiamare no 
Htmerodo concorso nl teatro delle arionetta. 

— Dal signor Bersezio ci vions comunionta, 
[con preghiera di pubblica, la. aeguento let: 
tra. dl signor Atsrenco, e cl affetzimo @ 
oilisfare ll desiderio manifostatoci: 

a Cnr Bersazio, 

4 Mi fi accogliero pochò righe nella Gar: 
zetta Piemonte 

Ta mia commedia fu diletto al testro Res. 
‘sai 11) l'eltra sero in mezso ad ua aloe di 
fischi, E farono È prim veramente sonori che 
Hi siaao toceti 1a tutta la aio carriera d'ar- 
tista. Duque commedia itieramento stoglinta, 
D'accordo; Non protesto tmaî contro” il giudi 


























rato — Il segreto dì Eudossia) raccolti) 
[sotto il titolo comune IZ taccuino ‘di uni 
Ipsicologo, dovendo essere note di quèsto 
‘taccuino, IL frontispizio del libro chiama! 
‘questi seritti novelle: e tali sono indub 
blamente Gli avanzati, Uno sbaglio od 
‘anche Lux et tenebre © In strada fer-| 
rata (ra Parigi e Colonia; quanto agli 
‘altri sono piuttosto brevi scono, quadri; 
le vi dirò, più sotto come ad uno oserei 
(dare îl nomo di lirica in prosa; mail ti- 
tolo non' può perciò'diro infedele: la 
‘brevità di ognuno di questi soritti, la ra- 
‘pidità dell’azione svoltavi, quel fare, si- 
[curo come d'un pennello oliò con arditer- 
[za di tocco qui accarezza, là siende gran 
tratti, © più in là accenna soltanto, © 
‘finalmente la, mirabile, varietà degli argo: 
nenti fanno si che anche dove la novella 
Mhon è svolta, la si trova in germe, quzi 
se-la novella non è mel libro, diventa 
ella, monte di' chi leggo, A questa fatta 
di scritti converrebbe, parmi ,-il nome di 
bozzetti; nome che omai sì dà a tutto ciò 
che non si sa come chiamar altrimenti è 




















io del pubblico. Ma il eronista delta Gi 














fuel iumioro di feri, 4 corrente, ice ch'io vellk 
fîrovaro'con la mia commedia ‘l'ineffcncia del 
Initrimonio religioso. No: proprio, no. Per 


quanto ricca d'intecillità Ja commelia, non 
credere che il' nuo sutoro sis ginuto sl muto 
‘di stimar: necessario provare ciò che non ha 
bisogno di prova. È la leggo civilo che rente 
Fnelicaco il ‘matrimonio religioso, SHoi Lo ti 
(chiara nullo. To volli semplicemeuto constatare 
(che, malgrado la legge lor dichiari sullo, (ci 
#ond preti, cl ancora oggitì lo ‘vonsigliàto e 
‘i sono allocchi che a. quo' tristi consigli si 
lasciano prendere. Fui rude, fui brasco;; tutto 
quello che vuol... ma che fard? Le'istorie mi 
da secoli © secoli i preti: furono 
l'Italia nostra, sì moralmente che civilmente, 
Priatipal danno è vergogna. Ed io iu rude 
perché vado che în Italia ‘sì rifanno poteùti, 
Wfrazie all'ingenuità. (chiasifamola fngemuità) 
‘dei governati ‘© alla sontolenza dei. gover 
nati, 
Quanto al sindaco che. sproposita e ad una 
seduta, di Consiglio comunale în cai è tutta 
‘ina; sequela d'alterchi villas por cose estranse 
ufatto alla question, cha” si. dovrebbe dibat- 
tere, permettimi di dire al cronista. che, per 
‘ivano; io possa aver fatto male la svenn, o 
li avrebbe dovuto comprendere che Ja inla 
iden era quella di fere con essa la satira alle 
[soduita che si teugono comunemente in assem- 
blee-di ben altra importanza (*): 
In Parlamento, quanto volte non. védinmo 
li questiono personalo rompere. fl corso. alla, 
questione d'interesse. pubblico e: sollevare n 
tnalto l'intera assemblea. © promorere da 
banco a banco anche le ingiurio villano, tanto 
(che Il presidente, dopo Aver invano. grilato e 
Reazipanellato sui tamultnanti, finisce: per co- 
prirsi © sospendere la, sota? 

Le questioni personali det deputati sono 
d'ordine il più sovente elevato... Ms in nn 
villaggio nitilaco © consiglieri — questi ultimi 
principalmente — gettano in, campo questioni 
(cho s'attagliano al loro carattaro © alla loro 
edacazione. 

Ta mia commedia, qualora la si prenda sol 
‘serio invece che cercavi la satito, diventa 
bit goffa di quello che sia. Non la’ difendo; 
[Dio me ne guardi. Mi volli mettero. per a 
Sentieruolo di traverso... inciampai, aledi del 
Friso in un foaso. Il pubbilco torin»se'non volle 
inandarmela: buona; ed-eh0 ragione.s.. 

Tuo sempre L. Marenco. 


CE)LA questa osservazione li crosista ai pér- 
mette di rispondere che, nuche. comprendendo 
Ta cosa como la dies ora l'autore, non ei avrebbe 
vista ‘ragione da trovare ben rinscita. una 
icona, il cui efeito avrà, provato ‘all'autore 
[medesimo che le buona intenzioni: non bastano 
Mini e meno che altrove in teatro,» 
Teronista, lo dichiara altamente, ha la mag- 
[gior ata, ‘sd anzi roverenza pel bell'ingegno 
alnutore della Cccae, 9 foro appunto pr Ia. 
fanta iono (chie ‘i Ini (e d'ogni. opera 
oa gatto questi aminltalir renti 
rimpisnge più vivamento quando sì simpatico 
Autore , sì. illostre ' diummatargo. inciampa, 
como strive egli atasso. 

È la prima volta, fa notare il signor Ma- 
anco, ‘chè simile ‘esito Infelica tocca ad un 
fino Îavoro: e_il cronista è persuaso che 
farà anche l'altima e che al prossimo lavoro 
(di quel fecondo ingegno. avrà. da. registraro 
Fazio spletdido suceesso, como quello. del Fal- 


 Funclullo smarrito. — Fin dal 



































[29 dello‘ scorso mese manca da cass sua un 
facile per tino. Marguorettaz Ginseppo. 
[Le famiglia desolnta 


rega. chiunque ne ea 
Messo dro indiio, Ai faro. dirigendo al 
aiiro del fanciulio | mederimo |. che chiamasi 
collo stesso uomo Giuseppe Marguerettaz. ed è 

mtiero in via, S. Dalmazzo. nella casu 
Mela Misericordia, 





Morti in Torino 
denunciati all'ufficio dello stato civile 
il giorno 4 marzo 187 
Trucco Luigia, d'anni 10, di Pinerolo — 
Bettolo Teresa nata Barbero, id. 70, di Albu- 
jano — Varetto, Filomena, id. 90, di Si Raf- 
Hfisie, nastraia — Gaszera Fruncesco, i 
‘di Dronero, impiegato — Soudretti Frani 
finta Galleani, id. 84, di Alpette — Seglia 
Maria nata Gentina, id. 51, di Volpiano” — 
|Denco Gaspare, id. 41, di Torino — Cravero 











‘che pure rappresenta un genere nuovo. e 
pregevole, e che merita fortuna e l'avrà, 
In verità i tempi nostti col loro indi» 
‘rizzo pratico, pieni di' fatti, otbligano in 
‘ogni ramo di coltura, scienza, ‘arte , lot 
‘teratora, a Sminuzzare ogni cosa per far 
‘che se ne possa cibare e possa digerire 
‘ogni ventricolo e in ognf momento: ‘che 
(cosa feco' Ia pubblicazione periodica? smi- 
uuzzò, rispetto al tempo, tnito : scienza, 
‘arts, politica, cognizioni.industri 

mnistrando piccole dosi ogni tanto. La 
scienza scappò dagli in folio. polverori © 
‘sminuzzò nei trattati ‘olementari, è poi 
usi compendii è si sparpaglid finalmente 
‘negli almanacchi por poler accompagnato 
Icutro una tasca in compagnia della ‘busta 
da sigari qualunque buon cittadino; e per 
‘alascTare altri esempi e venire al genero, 
di cui, ci occupiamo, il romanzo , quasl 
‘appena nato, sì prova iv rifare un suo at- 
[lio antenato, ll poema, © ci died 
fumi come i alisleri del popalo di Suo è 
Îa Plebe del nostro Bersezio; ma pol sì 


sivolso w'far rivivere di muova. vità la 


























Î 
Î 


vr 








n 


















+—_m_t—_ 


= 

















Giuseppe, id. 
tino Fratcosto, id. 79; 
nltori d'anni | 


Totale complessivo mum, 14, del quall n di: 
fallo pu, È, negli, Oepeditli nio 8, sei 


residenti in questo Comane num, 1. 





Nassila dichiarate all'ufficio dello stalo Livi 


13 Giorno 4 marzo 1876, 
Muschi 19, femmine 17 — Totale 9! 








OSSERVAZIONI ME TROROLOGIONE 


fatta all'Omervatorio astronomico di Torino 


Gi metti 976/562 Tirello del mare, 























5 marzo 1876, 

iis, 

3357 

S| gni 

<| ESE 

&|£38! 
san | 
764,84 8,6| 7,1| 88/14°97'N Ed.|coport. 
dat 
2061 + 88| 7,0) Sil10-08/N/0A(coport 
1a | 
1186,/4- 0,0] 7,8| “70/14. 40N di leopert. 
$g0m 
786;1|+10,1| 60] 7514890 a, [eopart. 
787:0|4+ 8,6| (6.8) o9lta*s8!/8a; sor. uv 

snltea7(8 0. coperti 

“'eperatara ostroma al minima + 8,0 


* © sohi'in gradi contesimali 
Acqua caduta mil. 00. 
Mikizon delle otto del 6-4 8.4 
BOLLETTINO ASTRONOMI00. 
Cmpo miéaio di Roma) — 7 marzo 160 
Sinscara del Sale, oro $ 48 — Passaggio 
ridiamo ore-0/50 — Tramonto 6/18. 
Nusvero della Lum, 2 57 ora 
Passaggio al meridiano, ore 10 40 sera, 
onto, 018 5 06 matt. 
Giorno della Lana 1 




















‘l'emperaînre estreme in alcu a» 
citta d'Italia del 2 marzo. 


Massima Minima 
Perugia 10,8 Bd 
, Vonosia I: 5 80 
Sogn iQ d 76 
Pa na 18.0 60 
Sai 18.8 107 
im ‘a da 0 10 5 
HA da 8 10.7 
Litcorno 16.6 v4 
Ten mo 5.7 
Genova 170 200 
‘Milano 47.8 B7 


BOLLETTINO METEOROLOGICO. 


Dispactio ‘dell'affiio. meteorologico & £i-| 
r ronze della sera del. 4 marzo 1876 (ore 4 
mom: x È 
Baroineiro leggerziente alato nello Paglie, 
Calalitig cl est (Sicilia: sceso dira 2. mm: 
neli resto d'Italia. Cielo generalmente nuvo: 
eso. Vanti da. nord-ovest forti. 0 moderati sol- 
tato a Portotorres; ‘canale Otranto, Malta © 
Lesina. Mura agitato în questi paraggi e presso 
Trapani. Tempo molto variabile, 








IL MAR GLACIALE 


per Willie Collins 





SCENA QUINTA, 
La tettoia: dei vajtelti. 
@1).— (Continuazioni, vedi num. 65) 

— Ordini solamente verbali, Steventon ri: 
spose; La navo-salperà col. iflusso, Ad un 
colpo di fuello tutti dovranno rinnitsi sulta 
spiaggia; ove sarà mandato un altro battello, 
Frattauto, qui 0° qualche ristoro per î pas. 
fieggiori. La nave è ancora în istato di con- 
Sasione; tutti, e specialmente le signore, asciol: 
“verauno qui.a loro miglior agio. 

A' questo parole Ja signors Crayforl afferrò 
a sun volta l'occasione per chiudere la bocca 
è Clara, 

“Orsù, carina, diss'ella, tendiamo Ja to-| 
vaglia prima che arrivino i signori. 

Ma Clara era troppo seriamente: determi» 





———_—___________— 


‘meno nugusta, ma non meno antica an 
tenata, la novella, e, non bastando anco- 
xa, foco sbocciare il bozzetto; e fu otti- 
‘mamente: (corrispose anche in quest'ordine 
di cose al bisogno mniversale. — Bozzetti 
‘adunquo io chiamerei quegli altri scritti, 
lie novelle veramente non sono , 





tattavia. non ripugnano a questo titolo, 
‘poraliò vi si trovano sempre alcuni carat-|viltà e con Je altre virtà del sacrilizio; 


; di Borgaro Torinese Mae. 


Massima + 115 


© che 


























mato Steventoni 


chiese. Avroî qualelie cosa da dirvi. 





gnotina, Giò dicendo, Steveuton congetò 
marinai, 
To siguora Crayford guardò ausiosaiment 





tevi, l'ho avverti 
tutta prova. 


; la sua diserezione è 


— Non vi tratterrò a lungo, dis'ella. 
prometterò di non tormontare il signor Ste 
veuton. Giovaze come sono, voi. v'accerteret 











[i chiederò ai ritornare sull'argomento delle 








Francesco tocsò insorte di partire. 
Qui tacque e fremette, adi continuò: 
— E Riccardo doveva rimanero. Sul 





vero. questo? 


risposero al ima voce, è vero. 
Clara soprastette alquanto a rignardarli en: 


in seguito. 
— Voi entrambi estraosto a sorta di ti 





‘qui. Come va che il suo nome si trova. con 


quello di Francesco sul catalogo degli uomini 
smarriti? E 


La domanda era/di poricblosa risposta; Ste: 
venton ne lasciò tutto il carico a Oray/ord; ed 
ancora ina volta. questi rispose evasivamen te 

— Che i nomi di Francesco. e Riccardo sì 
trovino per caso nello stesso catalogo, ciò non 
Signiffca riunito ch'essì sinno manonti ‘insieme. 
Clara trasse istantaneamente l'inevitabile 
conclusione di questa malaccorta risposta. 

— Francesco maucò dalla compagnia di s00- 
corso, ella disse: forse cho Riscarto maneò 
dal casotto? 

Grayford e. Steventon. esitarono entrambi. 
La siguora Crayford Iuucib loro uno sguardo 
d'indeguasione, è senza il mensmo indugio 
disse la necessaria. menzogna. 

disoella, Wardonr mancò dal. ce- 





sotto. 
Per quanto prontamente ‘ell’avesso parlato; 
pure era giù troppo tardi. Clara s'era avve- 
‘duta della momentanea esitazione. per parte 
‘dei duo rifizioli. Ella si rivolse: a, Stoventon. 
— Mi affido all'onor vostro, disse tranquil-] 
{amente. fi appongo io bene 0: malo nel cro- 
dere che la signora Oreyford sin în errore? 
Tra i due, ella c'era ‘indirizzate all'aomo 
più @ proposito: Stevelison ob aveva ‘a subire 
l'influenza d'aria moglio pressute: interrogato 
ull'onor:suo © forsato a parlore, confessò it] 
cero, Confessò che Wadonr aveva supplito 
‘anufiziale ro60 inetto; per la. frattura ad nua) 
‘gamba, ad accompagnare la spedizione di so0-- 
‘corso. Warllour e Francesco mancavano insie- 
nè. Clara guartò la signora Crayford. 
— Udite? diss'ella. Sieto voi (che. v'ingnù- 
‘nata e non jo. El al postutto sl vede che cid 
che voi chiamato Caso ed io chiamo Fato, finì 
coll'unire Ritcardo n Francesco. 
Senza attender replica, ella si rivolse di bel 
‘auovo a Steventon e ad un tratto, o {sponta- 
‘neninente; cambiò il penososoggetto della, con- 
verenaione. 


— Siete mai stato. nell'Alta Scozin? do- 
mandò. 


— Non mai. 

— Non avete, maî letto, în Ihri ‘cla (trat- 
tino dell'Alta Scozia, di cosa chie si chiuma 
‘Seconda Vista? 

—Sl 





(Continua) 


ee 








lettore ai trovi sempre nel mondo quale 
è, nella vita reale, alle cui vicende non 
può non pigliare interesse. Il cuore del- 
l'uomo, che appare conosciuto a fondo, è 
ivi mostrato nella sua mirabile ‘armonia 
di potenze talvolta apparentemente ropn- 
‘guanti, insomma con le su’ vbbio e con 





i suol presentimenti, con le sue. piccole 


teri ben disegnati, nna piccola azione, ‘(il lettore che trova cuori lie palpitano] 
svolta rapidamente o colta a volo nei suoi |come il suo, che vede persone che ridono 


‘punti più essenziali. 


‘Pax completare subito ciò che dico della|non avere a quei palpiti, a quet ri 
zopidità dell'azione, non voglio omet-|quei pianti un'eco, una risposta, Sotto 


(tomo lai e come Ini pisigono , non pnò 





‘fere che talvolta Ia rapidità mi parvò [questo rispetto della verità dei caratteri, 
perfino sovordlia; ma per 1o più è in talé|degli affetti, deî futti, ba una particolare [senza una perfezione di forma groca! Pari 


iggiogato l'animo del lettora © 3 otte- (parte del libro alle note del taccuino d'un 
“nero su di esso lleftetto voluto, Dei per-|paicologo. Siffatto tavouino può ancle dirsì 


‘sonaggi ho detto che sono sempre carat- (il babbo degli altri lavo 


‘teri ben disegnati; non, hasta: 








la mamma ne! 


‘sono crea-|i la immaginazione, Ia male se per vero 


‘tnra vivo e vere, che una volta. uscite [qualche rarissima, volta ,, compiacendosi 


palpitanti di sotto la mano 


dell'artista, 


‘de’ auoì bel figlioli, corre pericolo di la- 


fisono una vita propria e voi lo vedote|soiatsi tratre a carezzarli è ad attiliarli 
Fiuoversi @ agire ‘come è natarale ‘che si [un po' troppo, per lo più si coatima di 
miuovano e agiscano; ondo avviene che il 


tirarli su belli e robusti o miondara ate 


lata ad ottonere il. smo intento per Jasctaraî 
avone! — Più 5 litgor silenzio in tal'omisa. 
— Vi niuterò subito, rispose. Indi traver 


— Sono iuticramento a vostro servizio, si- 


Vostre pansate sufferentè, Vorrei eolo essere 
‘sicura di non prendere abbaglio sopra un pun 
voglio dire, sopra ciò cho accalte quando 


DI 
‘onore, come uffiziali e como gentiluomini, -é 


‘doro nel casotto, ed entrambi siete qui. Ric- 
cardo: pure doveva rimanere; e Riccardo non è 


LE CAMBIALI FALSIFICATE, 
La questione sì va complicano. 


di 50,000 tire. 


a 





- ato processo nel quale figurassoro tutte le per: 
n 


ben definiti. 





di aprile. 
Difensore del Muutegagza è l'on, av. Pa- 
- [nattomi, it quale inoltrò istanze per 1a libertà | 





trambì intanto clie rifletteva con. grande stu- | provrisoria del ano cliente: 
‘lio sopra le parole che aveva da promunziare 


LE COSE DELLA MARINA. 
Sarebbero cosè che farebberu rilere, ee: non 
facessero piangore. 
Si governa 0.sî agoverna la marina, si am- 
ministra il denaro dei contribueuti come: solo 
Potrebbe immaginare 1'O/endach fu qualche 
[su operetta buffa. 

‘Si fa approvare dal compiacetto Parlamento 
la vendita della ffotta, cho costò Dex oltre 69 
milioni, per G milioni: 

E nemmeno a 6 milloni sì trovano compra 
tori 

Or poi si sono, assegnate, all'insapata del 
Parlamento, 800 milo lita, per intanto; per la 
[demolisione dè quelle navi £ 

Così si perderà tempo, denari è materiali. 
È intanto un contabile prò rubare impune- 
mente, in ta dipartimento militare, 385000 
Lire! 

Ciò indica a ‘qual punto di disordine cdi! 
disorganizzazione sin giunta in marineria om 
ministrata da un cervello Balzano! 

Ma clic? State certî lie i deputati. prefst. 
tirî è cortigiani continucrazno ad appoggiarlo 
doi loro voti, — In altri. paesî sarobbe: posto 
lin accusa, 












FRANETA. 

Comunque riesca composto il nuore. Mini 
stero; il signor Dufauro no conserverà la vice-| 
(presidenza; essendo egli il vero reppresentanite 
fdelta politica che uscì vittoriosa dalle ‘ume il 
20 febbraio. Il programma dell signor Du 
fnure, pertanto, sureble di: ceronte gli. ele-| 
(menti d'una maggioranza tra gli nomini della 
sinistra moderata, del centro. sinistro o dell 
centro destro (cho-non avrebbe più nulla & 
[cho fare col centro destro: della. passata As- 
semblea) Insciando:fuorî l'estroma sinistra a 
L'estrema, destra, 

Egli è appunto: quest'oggi, © marzo; che # 
itifftagio: universale è chinmato a completare 
l'Assemblea dei deputati, della Francis. Vi 
foto ancora centoseî elezioni dn fare : disci 
nol dipartimento. della Senna, novansassi ne 
[restauto: della Francia. ‘Tutto dù a oreicra! 
che queste nuove elezioni riusciranno in ancor] 
Più grade maggioranza ropabblicane; sia. par 
Ha cramni manifesta disposizione del paese, e 
(sia. puro por la, cessata. pressione govoriutiva) 
che, ceclissato il siguon Buffet, son ha più 
ragione di csistore, 

TI presidente-noresciallo nun saxebbe guari 
‘disposto aa accettare ls modificazioni in senso 
repalbiblicavo il personale de' prefetti ,_ pro-| 
posta daî nuovi eletti. 1) siguor. Mac-Malon 





—P————m——_——_—_—_—__o 


torno lindi e puliti. Questò taccumo è n 
‘albo di pittore; l’autrics stessa lo lascia 
intendere: le note ‘sono abbozzi dal vero, 
‘n cuî poco manca per divontar quadri, e 
quel ch'è più, bei quadri. 

Ho parinto della verità. nei! caratteri, 
negli affetti, nei fatti; e più d'una volta 
Imi son ‘venuto giù dalla pena espres: 


è |sioni ‘attinenti alla pittura; ma che sa- 


rebbe aio vi parlassi della scioltezza con 
(cuî vi si presentano agli occhi visi, 
sguardi, volti, atteggiamenti, atti, abbi: 
gliàmenti, tutto l’esterno insomma d'una 
persona?: Dorina, Stella, Adelina, che 
belle figure anche fisicamente: e ‘anche 





che vale mirabilmente a tonor|importanza quello d'aver riserbato nua |alle dipinture delle persone: sono quelle| 


‘dello cose, dei Inoghî, e qui a stento re- 
‘sto anco una volta ‘alla tentazione ‘di 
trascrivervi qualclie' passo; ma confido in 
‘questo, chie leggerete il libro intiero, 

Un pregio che mi pur degno di nota 
(speciale è quello dei dinloghi ; sono così 
Ipicni di vita e dî brio clie. oso. credere 
cho un commediografo valente non isde- 
[gnerebbo firmarli. Chinderò queste consì- 








Fra i Banchieri che furono mistificati con) 
Sando la tettoia s’indirizzò all'uffiziale ‘chia- [lo cambiali falsificato si annoverano il signor 


Macquay, inglese, @d il signor Hooker, nme> 
Ciascuno di essi possiode una cambiale falsa 


il Appena conoseîùtà In, trufa, ricorsero ai 
loro rispettivi ministri, cioè ai signori Paget 
a [e Marsh, i quali parlatono molto chiarsonte |ilaonti del gran! fiume essendo pure atraordi 
sto marito: egli le susurrò: — Non_inquieta-|al Minghetti. 


i perdere le ano 
50,000 lire sensa che venisse fatto nn rego-|ase la strad 


sone; compromesse” nella frodo sin divertamente 
eatrombi che son capace di moderazione. Non [o indirettamente, sia castialmente o. sciente 
o {r\eute. Coma posss terniiare la. faccenda, è 
otto dabi, Gi'Luglesi sono fermi nei loro a 
proposit: e posssggiio quanti dennrî occorrono [ zione, e ieri aveva giù raggiunto 
ber sostenere qualsiasi lite.. D'altro canto, la |50 centimetri. 
ls compagnia di esploratori partì in cerca di | questione è complicatissima 0 racchitide molti 
Sobcorso. Da quanto udli avete. estratto _a |\roblemi di diritto costitizionale che non sono 
horte chi dovera. partiro © chi restare: A 
L'istrutteria del! processo) viele spinta; a 
‘uao si dite, con alacrità ed il 10 corrante 
lsarà trasmessa alla Sezione d'acciisa. SI spera (sin inutile 
Dortar Ta causa ai pubblici. dibastimenti ni 
— Sul nostro onore, Crayford e. Steventon [i 


INONDAZIONI IN FRANCIA, 


[hriamente ingrossati; fino tenere nur 


ZI bntchisre Mncquay pot andò in ‘persona [estr. 
[dal presideuto del Consiglio per dirgli che non 
Ciara accennò a Crayford di rinvvicinaraelo. intendeva in nessun modo 





fatto intarrote. 
Tatti gli abitanti in riva alla Scano. si af 
-|frttarono a eloggiaro. 











i 





atto. 





Nel 1874 
‘acque salirono ad 1 metro. 
Le acquo continuano al essere torbide 0 li- 





‘lla corrente dei. mobi 





ampaguo, 


soldati francesi stanno nell'acqua fino alla 

cintola. 

‘Anche la Marna si goniò rapidamente è ca- 

[gionò disastri inondando campi 6 villaggi. 
Presso Nogent, l'isola. dei Lupi è quasi 


iena attuate, ba già oltrepassato di 2 centi- 
‘metri quella del 1873. 

Un telegramma da Berlino, 4 marzo, ‘dite 
(che anche în Prossia_ l'inondazione va esten-| 
dendo i sno disastri. A Posen vi faronozmolte 





i gravissimi dani cagionati 
[alto atraripamento del fiuini, resero necetea| 
ria l'assistenza dello Stato, 

Le notizie del Danulio non sbno punto 
migliori; 85 villaggi, posti culle ivo del gran 
fiumo, trovansi a 10° piedi sote'noqun. Lin 
temo di Pesth è però ‘salvo. 





COSE: D'ORIENTE, 
La' questione dell'Erzegovina. paro \vogiia 
‘itovamente tener gli animi preocenpati col-| 
l’aprirsi delle buona stagione.“ 

La Gazzetta d'Augodonrg del 2 corr. pal 
blica il seguente telogramma:. 

‘« Berlino; 1" marzo. — Si annonsia/ ghe la! 
(Porta avrebbe, jl ® febbraio, notifleato alla 
Serbi edi al Montenegro ‘l'ingiunzione di do- 
[ver efettuaro, nel termino di quattro setti 
manie, il disscmo di quei. loro nazionali che 
fanicora. volessaro preuder parte all’insurrenio- 
ne. Neli caso clio non mi facesse. aleni' costo 
Fi tale ingiunzione, In Porta minaccia d'inva: 
Moro sb territorio serbo © montenegrino, 

«La Russia © l'Austria hanno vivamente 
insistito presso gli Stati vassalli; della ‘Phn-| 
[chia per indurli ad ‘astenereè oramai dal: pie- 
stare qualsiasi concorso; alla rivolta. » 

— D'altra parte nu telegramma dell’Agen- 
ala Mavas anuuicia. che l'agente della icuosin 
nel Montenegro lia rioevuto l'oniine d'opporsi 
‘lla pressione degli spiriti bellicosi, di soste-| 
vere il principo contro gl'intrighi ‘dei portiti 
© di dichiarare che il: Governo muso ritire- 
reliba Ja sua protezione se il ‘Montenegro: si 
lastiaase trascinare a fax dello. provocazioni. 

— Iafiso, da Ragusa si telegrafa a} Zimes 
che _il'burono di Rolicà ol il gensinlo Ira- 
nowiteì sono partiti per Cettiguo onde tra- 
'amortore lu decisione del Goyemno muistriaco, 
‘secondo 1a quall rileverobibesi = 1° che la frat- 





(CT 


durazioni geuerali con 1a nota di una 
Particolarità di questi soritài, cd ecco 
‘quale: sovente in mezzo a destrizioni di 
(cose tenti © leggiore trovi un tratto ina- 
spettato che allarga d'un lampo l'oriz- 
zonte, che mette alcunchè di grande in- 
nanizi al peneioro facendolo riflettere da 
cosa da nulla; come la bolla di sapone 0 
l'onda 461 ruscello 


che piuti: nel mobilo) seno, 
Porta il sole, i palagi, il ciol sereno; 


E om dovrei farvi conoscere più da vi 
‘tino e in particolare ‘almeno qualcuna 
‘delle novelle, 0 cominciereî precisamento 
(con'una di quelle che non sono vera- 
mente tali, ‘con quella a cni to vorrei 
dare il nomo di rica in prosa: è Ja Ya: 
[sca di Baby, una coserella corta corta, 
inn tale che forse In medesima mammale 
potrà dare difficilmente ina compagna; 
fun episodio di vita d'im cuore di madre, 
il quale avrà il più Vello degli elogi, le 
lagrime: dî molte ‘madri: poi vi pardereì 
di quella che sì rannoda alla Tusca di 
[Baby perchè è del parl il onore materno 











tin 


‘teme che, colondo a questa. prima esigenza 
‘della situazione, Ja moggiofatiza repubblicana 
tico voglia pol anche mettere la mino su 
(corti ‘copi’ dell'esercito tutt'altro (che amici |cle specie vorrà mai essere quest'azione? Il 
[della Repubblica, e che appunto a questo ti-|telegramma non si dà alcnna pena per ispie- 


Te acque delle Senna continuavano feri a 
crescere in modo allarmante; e tutti gli aft 






Su tutta l'estensione: del quai‘di Pasey fino 
[al viadotto d'Autenil, l’acqua struripando in 
le comunicazioni. furono af- 


Nella via Heroli, a Passy, parallela alla 
fia di Varsagiia, l’acqua penetrò por infiltra- 
terza di 


Si stabilirono dei ponti volanti per-il pas- 
[saggio dei pedoni. Si funuo Iavorare'con'inolta 
attività. lo trombe aspiranti, per ricondur l'a- 
oqua ue” condotti: ma siccome la piena non è 
fincor giunta al mazimim, ed'accema di ar- 
fivarri presto, così temesii che. questo Jayoro 


in questa ‘stessa -vin MGrold, Ie 
tnacciose; fori vedevansi galleggiare in mezzo 
oggetti casalinghi, 
strumenti agrari, ecc, Vero seguo cho l'inon- 


(dazione lin già fatto non pooli disastri per le 


1 piloni dei ponti sono! affatto sommerai; nl 
ponts d’Alina Te quattro figure allegorie dei 


[completamente scomparat. sotto lo) acque: La| 





“ion: Soto rotte; 2° lie le probabilità, di 
l'azione prossima aumentano. 
Qualo è l'oggetto di queste trattativo?. Di 


— Potete .concedsrmi pochi ‘momenti? essa |ricario, che tengono Îl'loro batico n ‘Firenze. [tolo ricevettero ultimamente de'grandi comundi: | guroelo; e bisogna, per ora; fermarsi ‘nel 
‘campo dello: vaglie induzioni! 





DISPACCIO PARTICOLARE 
della Gazzetta Piemontrsa 
CAMERA DEI DEPUTATI — Roma 5 
Oggi ebbe luogo la riunione » preparitoria 
della Cameri 
I presonti erano: 160 circa; della. doputa- 


zione piomontese. so. ne coutarano % sol 
‘iente. 


Si aspotta Ja maggior parte. dei. deputati 
usata: nora: 

Veuuoro estratte le. depntazioni incaricate. 
‘di ricovere doniani il Re \ed i Principi reali, 











È fissata per martedi l'olozione dei membri 
al seggio presideriafàle. 





CORRIERE DEL MATTINO 


Roma — (Nostra corrispondenza). 
4 marzo (Sera). 

I deputati giunti sinora a Roma sono 
pochissimi, ma se no aspettano parecchi 
(domani, e moltissimi lunedi e martedi. Se 
(queste previsioni si verificano, In Camera 
sarà assai namerosa fin dalle primo sue 
(edite, E1 è bono che lo sia, tanto! per 
Îl proprio buon nome, quanto per 1'im- 
Portanza che ha la costituzione dol seg- 
fgio, © ln elezione delle vario Commissioni 
‘permanenti, tra le quali è principalissima 
fquola del bilancio. Aggiungete le ‘in: 
terpellanze chie giù sono doposte sul banco 
del presidente, o quelle che ‘possono sot- 
(gere, 6d uvrete quanto basta a persuade- 
fre, non dico voi, ma î deputati delle vo- 
‘stro provincie è massime. gl’indipendenti 
‘n venire senza indugio a Romn ed a tra 
tenersi quanto occore. 

Sull’elezione del ‘presidente pare non 
oî debba essero contrasto. Va acquistando 
‘probabilità la. conferma pura e semplice 
‘del Biancheri, Così questo vato mon avià 
‘significazione politica, poichè conoorre- 
anno in esso tutte le frazioni della Ca- 
Imera. Ma sembra che lo stesso mon sat 
dell'elezione del vise-presidenti © dei se- 
gretari, Intorno a queste nomine corre 
voce clie le varie frazioni dell’opposi: 
zione, cioè Ja. sinistra e i dissidenti del 
centro e della destra, si mettano d’ac- 
‘tordo sopra una data lista , e la votino 
con disciplina ; in questo caso le proba- 
bilità sarebliero per l'opposizione. Il intto 
Marobhe grave, non tanto per la nomina 











di momini dell'uno 0. dell'altro partito , 
ma per l'alleanza delle varie frazioni 
‘dell’opposizione , chie da questi voti con- 
cortì sarebbo solennemente suggellata. 

È tornato stamane a Roma l'on. Sella. 

Nel suo passaggio per Padova egli si 
è abboccato col Luzzati, per riferirgli, 
credo, il risultato. delle. pratiche fatte da 
Inî @ Vienna per dissipare î malumori 
mati nei plenipotenziari austriaci nolle 
loro trattative di Roma 6 per agevolare 
lernoluzione di alcune: questioni impor- 
tanti, sulle quali lo due: patti non s'erano 
potute intendere, Non sé dirvi, per ora, 
[s6 il Sella sia riusoito a rimettere in care 
eggintà lo trattative così povo feliccunente 
(condotte dall'on. Luzzati: augtiro di cuore 
[chè questo risultato sia stato conseguito 
|) che si venga sollecitamente ad una con- 
[ctustone. i 

Stamane: sì è inaugniata la Corte di 
Cassazione di Roma. ‘A rigore non si 
tratta cho di due sezioni, una civile, l'al- 











clio. vi al mostra, gio Yu serada ferrata 
fra Parigi e Colonia | che si suvobbo po: 
tito chiamare mono Siodestamente: Dre 
conversione, è poi del Fior d'amorino che 
lascia proprio nell’animo una rimom- 
branga soave come il profumo. dell'amo- 
tino; ‘e poî...... è inutile: lo spazio 
manto. 

Mi contentorò di dltvi ancora cho que: 
sta) è un libro di belle: pitture, di figure 
pieno di vita © di paesi pieni d'aria e di 
‘luce; un libro dove yi sono dolci gioie e 
segroti dolori, raggi di sole cocenti o 
miti chiavori di lann o di stelle, soavi 
‘abbandoni © confidenze di cuori ingenti, 
lè improvvise pauro © mali prosentimenti, 
e Gropuscoli dorati, © castelli con terraz: 
zini a oolonnotto, ;e giardini ‘invidiati, e 
'vite Inconsole 0 bello, 6 vile belle o sa- 
pieuti, e vito spéusiotate, e morti serene, 
le lineo di orizzonti lontani, e specchi di 
laghi, e..../© che ne non lo Jeggerote 
‘dopo lette queste. povere. parole, lo leg- 
‘gerete pure un'altra volta, me allora die 
Irete: peccato non averlo letto. prime. 











Un dileltanto di detteratura. 









































tra penale, ; por deciderò, gli affari arre- 
trati delle grosse Corti di Torino e di 


Napoli. 


fa nella mente del ministro questo dus 
sezioni debbono formare una vera © pro-| 


pria Cassazione; ed anzi formare il nueleo 
della Cassazione ‘unica, con séde-in Roma. 
Tnfatti il Vigliani lo la detto chiaro ed 
aperto nel suo discorso d'inangurazione, 
TI che certo! dispiacerà non poco va tutti 
coloro die detestano questa nuova forma 
d'accentiamento, tra i quall sopratuito si 
notano Ì "Toscani, i quali ‘sono, non a 
torto, gelosi della toro Curia suprema. A 
questo proposito da uno dei Toscani più va- 
lenti În questa materia si prepara una 
forto Interpellanza al Guardaeigilit. sul 
regolamento delle duo sezioni romane, 
como quello che esagera o snatura il ca- 
rittero di cssd sezioni. 

Al Guardasigilli tennero, dietro il Pro- 
outatoro generale De Falco e'i presidenti 
di sezione Auriti e Ghigliori, 

A quosta solennità assisteva Îl Principe | 
ereditario, inalemo col sto alutante di 
campo e due ufliciali d'ordinanza, ed s- 
ratio presenti le Autorità locali, la Gianta 
municipale, Jl presidente dell'Ordine de- 
gli aviocati 6 molti ragguardevoli. perso- 
naggi, 

Stamane è giunto in Roma il cardinale 
Ledochowski; stavano ad. aspettarlo alla 
stazione Il cardinale Borromeo, e monsi- 
amor Nardi. Facevano corona preti, feati 
eil'aleune signore, Il cardinale è salito in 
carrozza col Borromeo c's'è diretto al Va- 
ticano, ove sarà ospitato. 

Agli 8 s’imbarolert a Napoli Il mar 
cheso Antinori, alla tosta della spedizione 
della Socletà geografica italiana, che deve! 
fare il viaggio d'esploraziono nell'Africa 
eiuatoriale, Atgnro di cuore il più splen- 

















dido e più frattuoso dei successi a questa 
spedizione, Ja quale torna veramente ad'o- 
note della scienza © del coraggio ita 


liano. Fi 


UNA CIRCOLARE. 


‘AUbiamio già autunziato cho l'on. Mivghetti 
andato una circolare ai deputati te- 

velliamo ora che vale la-penn di 
pubblicare il testo di quel documento; eccolo : 


sveva, 
lografici 






w Roma, 1 marzo 1876. 
26 Il Parlamento è convocato, pel 6-marz 


«quindi il sottoscritto prega vimmente il suo 
« onoierolo collega a non inlugiar la sua ve- 
« nuta alla Camera, gli anticipa i sensi del 


«sto grato animo. 
‘ lAnco Mixcimini n 
Credovamiò finora che pel deputato il re 
carsì al ‘suo seggio fosse un dovere vers il 





E fin dove si estenderà il senso del' grato 
‘animo ? Coma sarà manifestata la gratitudine 


del Ministero: verso il docile ed obbediente de- 
puitato? 


Ttattandosi specialmente ora di questioni 
farrovintie' cho toccano ingenti interessi, que- 


Sta circolaro è destinata. a scemare ancora il 


prestigio dei deputati di destra, poichè farà 
nascere il sospetto (giustificato pur troppo: da 
precedenti), che ln cepressione del grafo a» 


‘nino sia fatta in modo troppo sensibile. 


Come mai i deputati; coscienzioni ‘di destra 


tollerano di essere trattati a questo modo? 


ETFETTI DEL MAL GOVERNO ! 


Te tasso sugli affari frattarono nel decorso 


Notizio Commerciali 











Géunnio 18,300,940 Lire, con nn differenza in 
meno, rispetto al modosimio mesa del 1875, di 
aa nilione, La diminuzione non vi verificò in 
tutte indistintamento lo Intendonee, in. venti] 
Melle quali vi fu un numeito; e poiché! ls tasso 
Pugli affari in certo modo riflettono l'attività 
economica del. paese, dobbiaimo, notare chie ove] 
[10 ne eccettui Napoli, dove ‘ei ebbe 
meuto percentuale di 49,64, iu tutti i mag- 
Giori centri. vi fa diminuzione. | (conomiafa). 
IL RISCATTO DELLE FERROVIE. 
Il Bersaglicre foco anch'esso il conto della) 
perdita: chi va incontro lb Stato ovs! sia. ab: 
provato il riscatto: 

Tale resoconto non concorda perfettamente 
tisi risultati con quello da noi esposto 
Il Bersagliere non avverti elle gli utili netti 
della rete italiana pèr il 1874 ascendono solo 
[a Li 31;507,689/ 68 6 non a 1, 95,429,684 19, 
© ciò perch da questa somma bisogna dedurre 
Di. 0,099,144 61, chi (coma dico Ja Relazione 
Ulclale all'assemblea 91 maggiò 1878) rap- 
presenta; «la registrazione definitiva. a cre- 
& dito del conto esercizio, della. quota, delle 
v spese gentrali della Società etata. provviso- 
u riamente a debito di detto conto durante il 
x periodo dal 1865/01 1872. n 

Questa, cifra rappresenta dunque non un pro-| 
dotto netto del 1874, mia unn ‘semplice ‘scrit- 
tiurazione d'ordine. 

II Bersagliere potrà riconoscere la giustezza 
[ella nostra csserrazione, che rafforza di molto 
Î suoi ragionamenti, aumentando la cifra della 
erdita anima dello Stato di circa 4 milioni. 
È poi da notare che i prodotti sono compu: 
tati in lire italiane, mentre l'annualità. a pa-| 
Igarsi sarebbe in oro. 

Stanno poi sempre le altre. nostre; osserva: 
‘zioni sulle spese. per. rinnovazione materiale 
stabile: 0 mobilo, 6co., eco. 

Cosicchè la perdita dello Stato. ascenderà, 
nella migliote ipotesi, almeno, ad. undici’ mi- 
lichî annui; secondo già dimostrato. 




















Vienna, 4 marzo. — Il Governo continua i 


[suoi sforzi per determinare la. Serbia ed il 
Montenegro ‘ad osservare la nentralità.., i 





dirizaato alla Serbia ed al Montenegro ul ul- 
Himafiam, © minacciato dinvadere questi prin- 
cinati se questi non richiamassero al dovere) 
i loro nazionali. Gli ambsscintori d'Anstria e| 
di Russia a Costantinopoli sarebbero riusciti a 
(distogliore lu Porta da un tal passo. 


FRANCIA. 

Non ‘al donoscono peraueo 1 risultati delle 
‘elezioni complementari ‘ai ieri. Soltanto sap- 
finmo cho il ministro degli affari esteri, De- 
onzea, rinerì eletto » grando maggioranza în 
Parigi contro il sig. Duval. 

Tl centro. sinistro tenne sabato scorso una| 
interessate adunanza al Grand:HOtel , sutto| 
la: presidenza, del sig. Bardowx, 

‘La prima deliberazione di quest'Assemblea| 
fa di conservare al centro sinistro , nella fu 
tra. Camera, Ja sua, denominazione ed il suo 
modo di costituzione politica. Poi al preso ad 
‘&sominare la situazione creata dalle ntiovo ele- 
zioni , 6 sì discusse intorno ai variî punti del 








i 
picss , verso gli olottori ; ma signori no ; or] 
ni va a Roma per ottonere i sensi del grafo 
animo dell'on. Marco Minghetti. 





[cordo col 


daibono cssere destitulti. Sa: questo, punto vi 
‘fa. un accordo completo in tutta l'adunanza; 

Tn sostanza il contro destro proporrebbesi di 
riunite tutti i gruppi di sinistra, tanto al Se- 
‘ito che all'Assemblea, (con mn progromme 
così concepito: 1° Abrogazione della legge di 
inseguunento ‘superiore; 2 Rimpasto completo 
del pereonals amministrativo; 8° Destitazione 
dii sindaci noisati dall Gorarno; 4 Elezione 
‘l6î sindaci deforita aî Consigli municipali; 5° 
Lo stato d'assedio levato, Immediatamente; 0° 
Nomina (l'ina Commissione d'amaistia.. per î 
condannati dello, Comune; 7° Revisione della 
logge ' attuale sulla stampa. 

Questo programma nou avrebbe ancora ot 
tenuto; tina piena ‘adesione neì ‘consigli del! 
Governo; d'onde, crederi, la. dificoltà pen- 
donti pet. la formazione d'un Gabinetto deli. 
nitivo. D'altra parte l’episcopato ed il loro; 
che fu abitunto più n comandare, cho « pre- 
gare, la stabilito une specio d'assedio regolare 
fatorno alla persona, del 3faresclallo-Presi- 
dento, per’ costringerlo a far conservare ad 
ogni costo la leggo dell'insegnamento, che 
tauto favori l'impianto delle Università catto- 
liche, 

La, Liberté annuuzia cho i deputati conser- 
vatori, ‘cioè monarchici! e bonapartisti, stanno 
pure organizzando per mercoledì una: rinione 
mista per gettare le prime basi, della. nuova 
rtniono conservntrice. 

Una circolare del mibistro dell'Istruzione | 
publica è dei culti avverte i vescovi ed i pre- 
liti che, durante le pratiche. religiose della 
‘Quaresima, &loro vietato di toccar ln politica 
pèr ‘tina verso. 


CORRISPONDENZA TRIEGRARICA 


della Gazzetta Piemontese, 

Roma, 6, ore 9,45, atriv.. ore 11,15. 
Tl Ministro d'agricoltura e commercio 
ha distribuito le medaglié ed i diplomi 
agli espositori premiati alla Fiera det vini. 
‘Alla solenne distribuzione intervennero il 
Prefetto ct il Sindaco. 
— Dl'principo Amedeo è arrivato ieri 
‘mattina. per assistero. all'insugnrazione 
del Parlamento. 
— Una circolare del Ministro guarda 
‘sigilli invita 1 profetti del Regno ad'e- 
Séroltare un’attiva sorveglianza sul pre- 
dicatori quaresimali. 
— Sono giunti stamane molti deprtati. 

















zione verso il palazzo del Parlamento. 


DISPACGI ELETTRICI PRIVATI 
(AGENZIA STEFANI) 

Bikarest, 5 marso. 

Il vice-prostdonto dell Senato, Oresct 

‘diede lo sto dinfsafoni, non andando d'ae- 


Governo. 


Il Comitato fmanziario della Cameri 





— Imménsa è l'afiuenza della popola: 





Questa dimissione 
venne respinta, dal Senato; con: 39 voti 
‘contro 10. Locchè implica nn voto di 
biasimo dol Senato contro il Gabinetto. 


brogramima governativo cho verrà imposto 
lito duo Camere, Danni 

I centro sinistro ritiene, prima d'ogni così, 
(che si debba costituire mì Gabinetto umog: 
‘neo, in senso ecisamente repubblicano, nè ba- 
ti ua semplice rimpasto del Gabinetto attuale, 
Benza pretendere' di formulare un programine, 
(si esposero 16 misure più logiche © più oppor-| 
tino da adottarsi dal nuovo, Gabinetto. Una 
cotapleta: riforma nel personale nnministrativo 
$ necessaria; Tutti quei funzionari che sì sono 
compromessi al serviio della politica reazio- 
naria. anti-ropubblicana e ele hanno aperta- 
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el prestito) presentato dal Governo. 
Calcutta, 4 marzo. 


Il vapore Livorno, della Società del 
‘Lloyd italiano , è partito con pieno; ca- 
rico per le fsole Borbone e Maurizio. 


Roma, 5 marzo, 


Un telegramma giunto ierì dalla Vettor 
sani, annunzia che la vertenza relativa] 
ai reclami dei nostri connazionali pei 
danni softerti a San Miguel (repubblica 
San Salvador) ebbe un esito favore-] 
mento favorito ‘le candidatare bonapartiste,|vole, L'equipaggio gode buona santo, 

















‘dei depntati respinse il progetto di legge 


: Parigi, 5, marso. 
Deoazes fa oletto con 7238 voti, contro 
[Duyal, che ne ebbe 3474. 

Continuano le trattative circa la ‘crisi 
‘ministeriale, ma senza risultato. 

Parigi, 5 marzo (re 11 85 pom.). 
Oltre Deoazee, furono eletti nella Senna 
Tirard, Spuller, Frebanl:, Casse, Faroy, 
Allaîn, Targo, Bamberger, Talandier, De- 
‘scanel: tutti repnbblicani. 

Parigi, 6 marzo (ore 3 15ant.). 
Sopra 107 elezioni, si conoscono i ri- 
‘sultati di 45, Degli eletti, 24 sono fra 
'Pepubblicani ‘o ' radicali, 9 bonapartieti, 
legittimisti e 9 conservatori costituzionali. 
Fra gli eletti trovansi Raspail, Naquet, 
Duportal, Lockroy radicali; Duval, bona- 
partista, eletto nell'Eure 

Ragisa, 5 marzo. 

Il generale Rodicli ebbe una conferenza 
coi capi degli insorti. Questi gli dichia 
Tarono. che persisteranno; nel respingere 
le riforme, e farebbero la loro sottomis- 
(sione soltauto nel caso che la Turchia ri- 
tiraese dall'Erzegovina. 40 battaglioni, e 
permettesse che gli insorti ‘armati trattino 
'coî Beys, oppure coll’Austria, ‘0 che un'al- 
tra Potenza intervenga colle armi. Ro- 
dicli rispose che tutto. ciù è impossibile ; 
soggiunio che l'Austria manterrà una 
atretta neutralità e una severa sorve- 
glianza alla frontieia, cessando alla fine 
di marzo di soccorrere i rifugiati. 














CRONACA NERA 
an 
Un giovane ambrellaio, certo Furiga ste- 


fano, da molto tempo infermicnfo , cado ieri, 
fnito di forse, in pinzza San Giovani, Due 
bersaglieri di guardia al Palazzo Ducale lo 
sollerarono e 10 portarono di peso alla vicina 
farmacia: Schiapparelli , ovs fa sollecitamente 
(ed amorevolmente soccorso.: Parve rinfraucarsi 
‘ed ‘uma guardia municipale lo ndagiò in unu | 
cittadina. ed accompagnolto all'Ospedale Mau- 
tiziano. Pochi minnti dopo il poverino, che 
‘aveva poco più di 16'anni, spirava. 
ato Commedia mana! — XY 8 uno 
metto smi quarant'anni, vispo ed nraillo come 
ja fosse smi venti, ammogliato con proîe, e re-| 
sidente, per. ragion. d'impiego, ‘a Pinerolo, 
mentre ln: sua. femigliola abita Torino, Uni 
[sto buon amico chie sta per toccare i seesanta, 
sl è preso, spootenzamente, l'incarico. di rap| 
prestntarlo nellè suo assenze, e a noî non 
consta in quali limiti quest'oficiosa e non. vo-| 
nta, rappresentanza. si contenesse. La moglie 
8 bella e giorane el i maligni avevano largo 
‘campo a. malevole iniazioni. 

Tori PX YZ giunse improvvisamente a casa 
‘o vi trovò l'amico; ma. non avendo sospetti, si 
venne in sull'intesa di uscir tatti insieme a| 
Presider una boccata d'aria ed a far un po' 
W'onesta. baldoria extra muros. 

Come le cose sì guastassero, noù sappiamo; 
fatto sta cle si venni ai frizi, alle ingolenze, 
allo ingiurie e finalmente ai pugni. L'X YZ, 
invisato improvvisamente da gelosia per ef: 
‘etto del vino bevato. fuor. di misura, scagliò 
‘alia moglie nu sì terribile pugno etll'occhio| 
Sinistro, che. ella, cadde-avennta al suolo e lal 
si dovette ricoverare ‘in una vicina farmaci 
[Gola le si prodigarono i più pronti ed'efeaci] 
‘occorsi; ma inutilmente, la donna non rinve- 
niva, A caso disperato sì ricorse alla polizia | 
intnicipale e... vedi, miracolo... All'appariro 
rall'uscio di due guardis del. Municipio Ia 
loona. riebbe improvvimente i sensi 0/lo 
forze, n'alaò di scatto a s'allontanò coi due... 
#mici che bisticciavansi per Is spesa. Il‘ più 


io. rimbrottava l'altro contestandogli il 
diritto d'esser geloso,... 



































Cala il telone +’ i lettori possono a loro ta= 
lento immaginate ia soluzione del dramma co 
iugale: 

«% Un'altra acenetta semi-coniugale suice: 
(deva icrsora in via Milano. tn omo red una 
donna di buona età sì andurano bistiociandò 
fraloro: questa voleva accompagone! quello, 
clio bramava d'abdarsene solo, SÌ yerme)ia 
definitiva ad'‘alterco, e l'uomo ricorse ‘alla, 
[protezione di due guardio municipali. Com'era 
[dover loro, cercarono di chiarir la (così, e la 
flonna inviperita narrò Joro per filo (e segio 
(come quell’indiriduo le avosse rubeto il suo 
capitale (V, Alerandre Diman 14), è como 
tentasse svignarsela per non risircirtà della 
perdita © non provveiere. al frutto. di ess: 
tina betmbina che soffre di fame. 

Te Quo guardie municipali cercarono di ri: 
itallliro la. pacs tra que! due 6 li. esortarono 
[a tratturo in casa e non sulla troie 16 que 
itioni di famiglia e s'altontanarono convinti 
[l'aver Scongiurata. Ia tempesta. 

Ma così now era : poco dopo l'alterco 
Imiiciò » st fece tale, tra l'affermare ed.jl'no- 
(gare: cho fossero corse. promesse. gi matri: 
monio; che due guerdie di pubblica sion- 
Festa ‘atrestarono ‘è ‘condussero. in. Questura 
l'amiorosa. cop 

Gli serocconi cumentano | 

Terî vennero arrestati. nella. trattoria del 
[Porto di Savona due giovani, D. Lmigi: d'euni 
[16, (e B, Giusoppo, d'auni' 90, perclié dopo 
ver mangiato è berito allegramente dich 
farono di non avere in. tasca semmeno Ìl becco 
d'a quattrini 
Rissa in die! 

M Giovanni, d'anni 25, 6 DI, Giuseppe, di 
huni 82, ‘ai bistiociarono ‘o pei vennero alle 
mani, Il primo # appigliò ad'una chiave e la 
[diede sulla, testa all'avversario, maudinidolo 
fare otto'giorni di panitebza all'ospedale; il 
Aecondo; venue arrestato, ©, tradotto nlle frescho 
nare! del carcere cellulare, 

nÎe Rissa #0 quattro. — Nella trattoria 

|PiBcòto Lagrange si ebbe una seconia edi- 
fzione della. rissa sopraceenmata: i litiganti però 
rano quattro, 6 et cambiarono un sacso di 
legnate. 
Risultato finale: un ferito e'duo. arrestati. 
ga Sorpresa ed arresti. — A_ Vanchiglia 
c'È ina cascina cho, a quanto pare, da qual: 
che notte era il ricettacolo dei Tadri. 

Ta scorsa notte la Questura si intse sil g16 
vive © mandò in quel Îuogo :parcechio guardie 
fn agguato, 


Uno, due e tre! mentre gli atuici confabn- 
lavano fra di loro, eccoti uscite gli agenti el 
‘arrestarli tutti in numero di 8. — Benone] 
Veniamo a sapere cho gli arrestati sono 
tatti ir di iicoli: nol Ure cl e ione 
no l'en proprio meritata. 

8, La Questura lin fatto inoltre. ua rax 
aìd di giovinastri dai 19/0120 coni, dicono 
Cat, agabondi ssp in genere © pre, 

indicati. Pra gli costati. avra 
enna, corta Ve Mario, dama ee" 

‘(Che precocità al mal fare! 









































fimo Giosurin geroate 


ici di questa mattina, dojo pe- 
o tte sopportata, sca uu raiegna: 
‘zione piuttosto imica cho rara, reudeva l'a 
nina è Dio Ja signora Felicita Sitia 
fa Rabino, Insciando nella desolazione 0 nel 
anto I marito © tre figli ancora tllin- 
Moglie affettuosa, tenera madre, adormà 
tto e vir cho fondono stime mario 
‘nella troppo. brdve mì 
Fifa, conciliare! fe stima ved tl ripotto n 
tutti. coloro. clio (ebbero la ventura 
foerla. 
Possa il rammarico, vivamente sentito da 
‘litta quenta popolazione, lenire alquanto il 
[ordoglio del marito e de' suoi ‘congiunti; ‘6 
[voi poveri bimbi, cui l’età mon consenta di cono. 
nia 
lav a l'esempio e la me: 
Haoria dello vircì del'infelico. mare. vesti, 
(che oru dal soggiorno degli. eletti vi guardi 


con amoro e prega per: vi esservi dl'icora 
vostri vita, ed 








‘1a, ella avera saput 


i cono» 








ida nell'artuo ‘cammin 
ispirarvi ouorate e nobili azioni. 
Mango, li 9 marzo 1876, 





Dott. F. E) 








sg alii godi a ue vci 1 folio del camion oc tronto di corni i Torino. | CRONACA DELTA RORSA.. la 
1a contegueia (6 medie gesti iter af citano quota dis sl | Oggi averao 1 Bor tnt Mn: | moreno del giorno i mirto. 
(o i n et mais ji edge he un nom rano $ iercati state le ite cargo 0003 ine = 
IL MERCATO DEL VINO. lion di Tie 10 copie ao a a CONI tp per echi aa uh fe quel gii ai | o trae brama gd era 0. | Quali dele gna Coll 
Torino, 5 matto 2870, la lt luogo 300 e 81. [sile repo conio I insito |cnò framozbà pull e pre enaat DUO Eh ona i fs Ia galateo sa 
Tn questa sattimana gli nflurì ul nostro | "Non tewiendo conto. della taswa di lira [dela iter: soologica che si tiene la ‘cure | rano Aiouna Variazione: la doll Soc cHe] 1A1 rimpasto del inini n nn 
i ra ili gelosi | NOn suna conto dell. Ga di to | COLARE se o "ll aac, | molti coat e I fruco molto, vee | dl rimpasto dol minitero Tranne ch sia 
marano del vino dovro; vsirlaeerat| 910 avroliero le madie GIL BL 4D| IND AA iui ogni genere: of e sto nti aac amp qual Icerenzy qual. uan 
stendo stati dedienti dovonquo. alle. ul-|cinta diziria. [a tar) sefinsote Ta scelta della qualità 5 0 SO il quin. tato Per (che inquietudine. Alcuni attribuiscono = 
tile Bidone corseviiiohe (00 pena: Th li Vontlane'o n dibaterne il Oresof o qualità scalenti come lo fine. Ha ripresa ohe sî rimarca. sulla. no: 


o le vendite farono docs ialziori all 
Sirecdonta settimane, sommando n italo 





















































Ta dillorenza svi prezzi della precedente 
lina d' piccola, ma è ia il 
che promette poco di buono per. l'atda- 


















































80 si volesse veramente 9) seriumenta | 
(dare an vivo impulso al commercio vini: 















































Pri del generi con pagamerit ia bi 
gliotti di ta 





discorso delia Corona. 




















‘ita rendita all’efietto\che produrrà i | 
all'apertura. del 


Torsle gel mase a tull'oggi Colli 65, 
TL Direttore: Rova Gatara; 
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ER Aala) 7 ione generale, ciod tinto del signori | Add} 4 maso. BORSA DI Toro. |sul 2080. Banca di T'erino 693. IL Mo-| Totale nel mese a tatt'oggi Gelli 79, 
Tai eraoadario al Albe ‘esponenti, che del pubblico, avzebbo do- rune, cealo: ok emaina) (Bollettino Ufficial biliaro si aspociò oggi ul rialzo della, (e Sr Paes 
Alba, Canato, dra Iruto dare qualche ‘maggiore spiegati ./1:9023 1802 188 446| (41 manto 1876 — Fondi Pabblici |anca © fece ‘oggi poriio 695. rima] 
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DEPOSITO 


GUANO VERO DEL. PERO 
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| 

Agostino N 3, 
| 






























CR 
LI ce aliene Para nei pi 
se 











Trsolitari del gran monte Sin 
Bernardo, dramma in 4 atti. 


sec aaactiaiano n 110) || TROMBE IDRAULICHE 


‘Questa sera collo ‘marionette 
CONTRO GL'INCENDI 


Sapresentra: 5 
Fl Capitano Fracasso, commedia 
edigio det sonetti n Tio [ll Sintoma perfezionato della elità di Parigi. 


Tratti. 1 giovedi allo oro 2 





Stmenioh toto recita di Tubi-Secchie ed attrezzi da incendio 
n i ere 








i 
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OGORETI TECNICI in. caonichono forma duc) — 
Al | qualità e dimensioni. * È 
DA VENDERE Prezzi di fabbrica. 
CASCINA di eturi 28 (gior [|| rosso e. GONMINOLI E DGHETTI 2, via Avesaicivado; 


mato 70) tut irrigabili, ed in ne {fl 990 roRINO, 
ibaimia regione, con cata civil. — 


dea 

















Torino — Tip. CARLO FAVALE e Comp. 
AI TMNOTAI 


TARIFFA e REGOLAMENTO 


COLLE TAVOLE DEI DIRITTI, PROPORZIONALI 
SPETTANTI AI NOTAI 


CEN DI MOTIVAZIONE. DELLA LEGGE SUL: NOTARIATO 


| 
DA VENDERE | 
| 
' 
| ‘con alcuni brevi commenti 


o.da affittare al presente 
in Boves, Filanda a sistema mo- 
derno di 86 bacinolle e 12 batter 
glie n Sacinelle stema anto, 
fabbricato cisie è raltco, gia ic 
Muto dalla Ditta Golombo, 

cigoi Jo Gino n) ig. Tar 
luteppe, orefiee, 0 io Demonte a 
Notaio Savi: "ti 

















Da affittare pel i° apri per CAMILLO TEPPATI 


ALLOGGIO di 8 membri 
Al 3° piano, via S. Francesco 
da Paola, N. 32. 2531 


- geerecenesocna| PRESTITO NAZIONALE 





Presso L. 2, franco di porto. 


ra Co SZ | 














"Pond e molte Niro qua: 
Tità bi ‘cetere che nazionali, L, bal 
lo £calo in Salusso, 







i Sao ee im pot 
rigliano dal propriotirio 


VILLATA PIERO | Promi L. 10,350,000. Vincite 52,587 in nove estrazioni. 


Vendita: Volontaria € 

di Tenfmienti  Caselno in duoia ri n i 
di Tenimenti« Gasolno n iust| 19° Mstrazione 15 marzo £876 
Lena Quantitativo dei premi 5000 circa. 

Gi ‘Torino aigaoni, cet | yinelte as Si 
a rate n i asi Yinelte assegnate più di un MILIONE alla suddetta estrazione. 
Me LR LL | Eoiapati rali Te di/100p990— Dis di 80/000 — Qu; 
i; 0 ele vicone di Tri |a da 5,000 — Cento da 4000 — Duecento da 500 0 un stor 
AR IG Ra aitaaiani Goa; lito ad: | dinaria quant ‘che sono pagati immediatemente dalla Teso- 

dimionento.— Dal Goti Fe isf da too oO She sno Pagni Immediato 

TOO) 2 VENDITA DI CARTELLE ORIGINALI emeità dal Debito 
(Pubblico R. Decreto 28 luglio 1809 N. 3108 che concorrosi per intero 
AVVISO d'a tut è Premi della, suddetta Extrazione, ed abbenché premiate; 























Îicno sempre valerli per il concor continuo di Estrazioni, che ano 

Ancora luogo fo al 180, due vete all'anto;cios: 45 marzo © 15| 
Fasendosi dato principio ai lavori | settembre d'ogni anno. I suddetti premi si ripetono a tutte le 

gel pegate GEA TOI Brin, ecazine si pun sa al mali dol Rogno cl è 

i Sabermenti Claro è Comp, avverto [visible a tutte le Preto, 

FEnEnte innate ibiacinta|- PREZZI PER CIASCUNA CARTELLA (0 Tallone): 

Tesmziene o Carzottae, di presen: 























NEU tato. ped di Gul egivesa: | Da tin numero L. 7,50 — Da du numeri 1. 14 — Da tre memerì 
225 |. 20_— Da quattro numeri I. 20 — Da cinque numeri LL 90 — Da diecì 
‘utmeri L, 55. — Da venti! numeri L 100 — Da cinquanta numeri 

20 — Da cento tuumeri 1, 420 — e du duecento numeri L. 800. 
DEPOSITO Cartello per concorrere alla sola Estrazione ed ha tutti i prenti 
Turaceloli di Spugna |!rcuna, chineasuista10, ne riceverà 11, per 30:56, per 100-115. 
© Nazionali Vantaggi dell'Operazione: L'isnumerevole quantità dei. Premi 


Presso | Rappelli. Giuseppe ;[srche rilevanti cho l'eravia prescrive anqunimente per: non ‘esséra, ri» 
Plaza del Palazio di Cita, TONNO! icon è prov evidente che i fortunati sono molti; « lA rivendita volendo 
108 |dellu Gartalla quando si è già sperioentatà varie volte, incoraggiano 
facilmente a Centaro la sori. 
vendita sarà chiusa il 14 marzo; Aggiungere centesimi 
PILLOLE DISOPPITATIVE ID |sot<- "E apelzone comuna S$ acuto la ponaio ante 
covo DI SANITÀ BM|vagiia (Coupon) dolo Stato qualunque siano con sendonza 
Ji Siitichezza di corto, e special | tutto Luglio 1876; 
mento per ascolto la mas 


x Le A Fratelli DECESARIS, Cambiavalute 


Torino — Angelo vie Roma e Finanze — Te) 
È TORINO. ' 109] Per Vaglia Telegra 


n EEN | Ponso. 
























NON PIU OLIO DI: FEGATO DI MERLUZZO 


SCIROPPO DI RAFFANO IODATO 


di GRIMAULT e C", Farmacisti a PARIGI 
Questo, medicamento gode in Francia ed in Ialia una reputazione 
‘gitistamente meritata per il Jodo che si trova intimamente. combinato 
i Comit iintatinno e (ni gl fngergii delte'glandole per 
Ter ‘medio O per lo persone debole di. 























Morra. Stagione od! Estate CATALOUNE, Gulp pe i) 














Via 
queste = 
? ‘TORINO: COPERTE Wa nei € NÉ 
sono bbriato con lungo Pizze 1 cent. 160 por 200. | Li 150 $ GNA 
I î sel bicco Giutema epa- n Ig» iS» sio... » 550 & > 
Regio (ore #) — Cleopatra; opera Da vendere gmitlo) di prodasione no- n (2° n 210 n 280, 17/50 È 
pc SEX È UNA CASSA FORTE deri pe eni Qualità finissima (extra) 2 
(Gra 8) — La dramma ione od estate è profoivili n 
LE Omni agi IE (ristema iatico) St ine restio \ Pira Alen 100 per 200; E 
N: I rappresenteri: rigori al alp. OIUSEPPE BE: i dinmo F 1 ARAO e , 
I ridicolo, cormmelin in 6. std. | REI icaint cretce. Vic | soenrtealtario E qui ne È a n 20 200, i D 
O (Or6 8) — La Compagnia | Palazz, di Gita, n 31 e 16 e ie mo 208» (TO n 00. 4 
. Milone, rappresentera: Ln 
PIRSIONU erano, commedia Bigliardo da vendere Spedizione per tutto il Regno contro Vaglia postale col porto assegnato 


Via Roma, N, 20, TORINO. 





Banca Industriale Subalpina 
(Piazza Castello, N. 25) 
Apirorta ca Dee 1 Cigno 160. 
Situazione a tuto (1 29 Feboraio 1876. 


ATTIVO PASSIVO 
n ‘7,000,000. nl 







Gapitale sociale 

















PAmIODIBH e e e eo ooo e 6000 
Qui i SA an I 
Portafoglio ; 2; ; 151 /sadgosite = |L 
e tipeaii va AE A ra O) 
Conti correnti dvi ; ‘ ‘5 co qoigman geme] f 
Riporti i e a II 
Fabiscipazioni Uifeno: i: 1.1 Harsees sì» 
Fondi pubblici, Azioni ed Onbliga- 
stori Inustetati( o: Cia GTO 
|Debitori e Greditori diversi e Corri @ 
AE E 
Deposito titoli ju clone i 1% 5 N750 n MIBI8 
Sposo general d'Eicicio è di Ami 1 14258 34 
Sposo di Ie gubilinto e e sue 80008 
RO A i 
PRiesconto Portafoglion 9 die e: |“ 
Fondo di Riserva go O 
‘Gonto dividendo n n ” È 
Rateanai i Coni coreati . oc 1866 
Faponto animi SUIT so dm | 
DIR SLI RI 








Totale L. 12,66,782 98 


II Contabile 
A.MARTINETTI. 





Fa anticipazioni sopra dopositi di Tivoli pubbl duri, 
sopra GI depolttola propri maguia Dtigni Si Jen dela ce 
Ricevo somme in Conto corrente, corrispondendo, altre l'intoresso uo 
to del 4 “1 il 5 "ty sui benelzi sociali (Ax 29 dallo Statuto); 
Titoli in custodia entro cassetto chiuse, mediante abbonamenti 
26 








TORINO — CARLO FAVALE E COMP. EDITORI 
È PRESSO I PRINCIPALI LIBRAI 


VOCABOLARIO 
LATINO-ITALIANO E ITALIANO-LATINO 


COMPILATO AD USO DELLE SCUOLE 
DA 


LUIGI DELLA NOCE e FEDERICO TORRE 


f 
SECONDA EDIZIONE IN DUE VOLUMI 
diligentemente corretta e notevolmente accresciuta 


ss00 dei die volumi L. LL. 











DA VENDERE 


MX 
lascia detta la Sarristia, a pochi passi dall se 
Barriera di Lanzo — Prezzo disoreto  — Con > 
ltrenta giornate fra prati, campi e boschi lung DE 


Stura; civile, rastico e tettolo in buonissimo stato) 

ivolgersi personalmente al signor Camillo Doyen, 
via Carlo Alberto, N. 88, pianterreno. 
leso 











GITTA' DI ss TORINO 


Avviso di secondo incanto. 


Alta ore 2 pomerid. di Juned) 19 marzo 1679, nel civico, palkzzo, si 
focale al ‘n secondo focuia è casdela vezzo, sinto |a dsarione 
Hel primo, (per. ]a vendita d'un tratto del terreni della sop- 
presta Pizza d'Armi destinati a villini, fl @metri quadrati 930, cirer 
Malva | soleva, posto fra le eooretiza d'altro terrano. fabbricabilo a po: 
'hnte, del protendimiento della. via della Ginnastica a giorno, è del pro: 
‘endimenti dal corui Siccardi 6 Principe, Amedeo a Jarante ‘è note 

Ta vendita sarà deliberata quand'anche non vi ia cho un solo off 
rente, a favore di chi avrà fatto maggiore sumento \all'erto "prezzo 
[di 'Le 0,50 er cadun metro quadrato di terreno. 


11 capitolato delle condizioni e la planimetria del terreno sono visibili 





EMIOIDIOIOIOI IONE NONO: 




















re. 

urative del: sangue: 1 buoni risultamenti 

di Rafuno, preparato da Grimauit 
‘imitazione non solamente ma 


Proto È. 6 1a Boccella. 





9 














il più semplice © sicuro rimedio per: guariro in) pooki giorai 


danno, nè rimedi interni; — Prezzo L. 5. 


| PRODOTTI BISMUTO-MAGNESIAGI 


stomalioi, ‘antnertosi tutta 


insontestabili ofetti nel vingere 
zioni spasmodiche del ventricolo e del cuore, quali sono le difieii 
digentioni, In mancanza di 

notvosi nl enpo, ecc. — La seatol 


tora del san 








i 
/ I 2 338 DCICIACIIAC INCI ACHE 


fel civico) Uticio dei Lavori Pubblr ‘371 | Agli inpresari, Capimastri,, Costruttori, Proprietari, occ, 
Grande deposito della vera Calco Idraulica di Ca- 
‘nale Monferrato, miglior qualità, della tanto rinomata 


Non più vecchie luci a Specchio.}sccictà anonima, rappresentata dali signori 80850 è 0ER- 
































DIS.(ARLA 


US 





Hunm] 


DI BOLUGNINO È MASSO 








MALATTIE &8F SEGRETE | 


L'Iniezione Cottin del farmacista DEPANIS, è 





dagli scoli recenti ‘o cronici, anche i più ribelli, senza nossun 


Esigoro a firma’ Depanis sull'etichetta d'ogul' acoue. 
Presso la Farmacia GIORDANO, via Roma, 
‘Forino. 











Farmacia TARICCO, Piazza $. Carlo, Torino 


cè: Pastiglie, Polveri, Gioacolatti BM, (onicodigestivi 
le celebrità mediche han o cons 

azioto preparazioni per i into 

tario radichimento tato lo ne 








ito un'voto di Aduoia a que 








tito, Î Iangiro, gli spasimi; dol 
itatola graode Lc la merz L. 2. 
parigilà, quile rigeiera- 










REA 

TS 
Ti af dental aa 1 6 © 2 50 eta 
Deposito Farmacia Contrale, via Roma. DI 








LUDOVICO TARIZZO E COMP" 


A 
CORSO! S. MASSIMO, 88, TORINO. | 





Officina Moccanica cod Shidìo Tecnico, — Detta Ditta s'incarica 
di araguiro con somiima esattezza 0; sollocitudino : Macchine Ti- 
pogralfiche e Litografiche. porfezionaio; — Mucchine a macinare, 
l'inchiostro, Taglia-Carta , Presse Idsaulichio ed a mano, Lisso ed 

foscanica : Torni paralleli, Pialle, 
Trapani , Limatrici; Bilandiari, Cesolo meccaniche , Ventilatori, 
Laminatol, ecc., eco. — Macchine jer lavorazione dei legna: 
Soglio a panello; n bindallo, u traforare  eitoolazi, eco., esc. — 
Torni semplici ed a copiare. — Macchino a vapore, Ruote idrau- 
che, ‘urbino, ‘Trasmissior 28 


SCHMID FEDERICO 


VIA PIO QUINTO, N: 10, TORINO. 
uti. — Turbine Girard, — Macchine @ Gaidalo n 
— tforchi da vino, Pompe po traviare vino. 
Attrezzi per dato — Acciaio Iyio. = 

D 


F4! BOLTRI 
CORSO S. MASSIMO, N. 81, CASA PROPRIA. 
Sistema privilegiato di Turbine con nuoro molodo di span» 
sione futiono 04 Kropasiatizazione; — Motori i vapore 
camlto etezo, — Molini ed. Opifci indanii compie. — 
Macchine sofia, sitema Root Flower. & 


SILVA CARLO 
CORSO DEL RI; N, 84, TORINO. 
Fabbrica di Tele Metalliche di ogni geueri 


‘atensil retauvi: — Utensili di 
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©. MORAND 
PRROEDUTI 


DA ESERCIZI PRELIMINARI 
2'imoviTI 
DA UN DIZIONARIO GEOGRAFICO $ 
EDA'UNA RACCOLTA DI NOMI PROPRI i 
tod 
DE 








Prezzo L. 1 20, 





Vendibile presso la Tipogratia O. Favalo e O, 
‘#® principali Libral d’Italia. 
PAIONO 238 MACIICNACNIAIIE 


Avviso interessante 








COL NUOVO SISTEMA PRIVILEGIATO [RANO; & pressi atti a rendere impossibile ogni concorrenza. 
di GIORGIO FERRO Trasporto n domicilio tanto in Torino che faori, — Rivol- 

n n i [gersì in vis Orto Botanico, N. 2. 288 li 
|sì riniettono. a. muovo le vecchie luci di qualunque dimanziona ,; | 
[garantito di perfetta naturalezza, a prezzi convenientissimi, 

Terine — Vin Roma, N. 18 — Terlno. 101 Toriso, Tipografia G., Yavalo!è Gomp. \ 








